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1 Presentazione del manuale 

Il presente Manuale descrive la struttura organizzativa, le procedure, i processi e le risorse che 

la Camera di Commercio della Basilicata, adotta per la gestione delle attività di controllo dei 

prodotti a denominazione d’origine DOP IGP con riferimento al Regolamento Ue 1151/2012 e 

successive modifiche e per la gestione delle attività di certificazione dei prodotti tradizionali con 

riferimento a Marchi Collettivi Geografici secondo il D. Lgs. 10 febbraio 2005 n.30.  

 

Il Manuale viene emesso, distribuito e revisionato secondo quanto definito al paragrafo 6. 

2 Normativa di riferimento 

Per la normativa di riferimento si rinvia all’Allegato 1 “Elenco norme di riferimento” del 

presente manuale.  

 

3 Politica della qualità 

L’attività della Camera di Commercio della Basilicata, come organismo dedicato alle attività di 

controllo e certificazione dei prodotti agroalimentari di qualità, nasce come risposta all’esigenza 

di qualificare le produzioni rendendo evidenti e garantite al consumatore le caratteristiche 

distintive dei prodotti. Le principali finalità dell’attività di controllo della Camera di Commercio 

della Basilicata sono: 

 

• garantire il controllo sulla rispondenza delle caratteristiche del prodotto ai parametri definiti 

nei disciplinari di produzione e la costanza delle stesse mediante verifiche analitiche e del 

processo da cui scaturisce; 

• rendere i prodotti di qualità locali competitivi sul mercato interno e su quello internazionale 

grazie alle garanzie fornite dalla certificazione conferita da un organismo pubblico 

indipendente, imparziale e riconosciuto per la sua competenza tecnica e pluralismo delle 

componenti che lo costituiscono. 

4 Struttura organizzativa 

La Camera di Commercio della Basilicata ha attivato al proprio interno una specifica struttura 

(da ora denominata per semplicità “Struttura”) in grado di gestire le attività di controllo e di 

certificazione di prodotto. Essa si articola in una serie di organi che possono essere costituiti da 

personale interno ovvero da personale esterno, anche proveniente da strutture del sistema 

camerale.  

 

Il Responsabile della “Struttura” ha l’autorità e le responsabilità connesse all’applicazione del 

presente Manuale. Le modalità per effettuare l’attività di controllo regolamentata sono definite 

negli specifici Piani dei Controlli approvati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, così come i prospetti tariffari, preventivamente portati all’attenzione della Giunta 

Camerale. 

 

In merito all’attività di controllo effettuate, annualmente la Segreteria tecnica predispone per 

ciascun prodotto una relazione sulle attività di controllo e certificazione svolte riportando 

informazioni quali il numero di aziende verificate, il numero, la tipologia e il dettaglio delle non 

conformità riscontrate, la quantità di prodotto certificato (attestazioni rilasciate), etc.  
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Il personale che opera nell’ambito della Struttura di controllo è al corrente dei propri compiti e 

responsabilità, avendo ricevuto una copia del Manuale in forma controllata, e ha sottoscritto un 

impegno a mantenere la segretezza in ordine alle informazioni e ai dati acquisiti nell'esercizio 

dell'attività di controllo. 

 

La Struttura assicura una corretta gestione dell’attività di controllo e certificazione mediante un 

organico adeguato alle esigenze operative. A tal fine la Struttura può far ricorso a soggetti 

esterni che abbiano le competenze necessarie allo svolgimento delle attività per cui sono 

coinvolti. Tutti i soggetti, interni ed esterni, impegnati in una o più fasi controllo, non possono 

svolgere consulenze o altre attività incompatibili (di carattere commerciale, finanziario o di altra 

natura) con le funzioni previste che potrebbero influenzare i risultati del processo di controllo o 

certificazione. 

 

 

Di seguito è riportato l’organigramma dell’Ente che illustra i rapporti tra i diversi organi. 

4.1 Organigramma 

L’organigramma della struttura, incardinata nell’organizzazione più ampia e funzionale della 

Camera, come descritto nella pagina seguente, è costituito dal Responsabile della Struttura, dal 

Comitato di Certificazione, dall’Organo decidente i ricorsi, dal Responsabile dei Piani di 

controllo, dall’ufficio amministrazione e Contabilità, dalla Segreteria Tecnica, dalla Struttura di 

ispezione e prelevamento, dai Laboratori di prova e dalle Commissioni di degustazione. 

 

La Segreteria tecnica mantiene aggiornato l’organigramma con i nomi del personale previsto 

nelle diverse posizioni della “Struttura”. L’organigramma nominativo è approvato dal 

Responsabile della Struttura. 

 

Ogni variazione concernente il personale ispettivo, la composizione del Comitato di 

certificazione e dell’Organo decidente i ricorsi sarà comunicata al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali al fine della valutazione della loro compatibilità con il 

mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 
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4.2 Responsabile della struttura  

Il Segretario Generale della Camera di Commercio è il Responsabile del funzionamento della 
“Struttura”, garante che il sistema qualità sia stabilito e mantenuto conformemente alla 
normativa di riferimento.  
 
Le principali attività svolte dal Responsabile della “Struttura”, definite in dettaglio nelle 
procedure gestionali, sono di seguito riportate: 

 

Le principali attività svolte dal Responsabile della “Struttura” sono di seguito riportate: 
• sviluppa e supervisiona gli indirizzi politici relativi all’attività della Struttura; 
• coordina le attività della Struttura; 
• mette a disposizione e supervisiona le risorse finanziarie per le attività di certificazione; 
• approva i Regolamenti, il Manuale Organizzativo, le procedure, le istruzioni operative, i 

piani dei controlli, tariffari per la certificazione; 
• approva la relazione complessiva annuale sull’attività di controllo e certificazione e le 

comunicazioni inerenti all’attività di controllo svolta per i prodotti DOP/IGP da inviare al 
Ministero e alla Regione Basilicata; 

• approva annualmente il piano di formazione del personale interno; 
• individua la composizione della Segreteria tecnica anche avvalendosi delle strutture del 

sistema camerale. 
 
 
4.3 Responsabile dei piani di controllo  
 
Il Responsabile dei piani di controllo assicura la corretta attuazione dei piani di controllo. 
 
Le principali attività svolte dal Responsabile dei piani sono: 
• coordina le attività svolte dalla Segreteria tecnica;  
• assicura l’attuazione delle delibere del Comitato di Certificazione; 
• emette e sottopone gli atti di certificazione della conformità alla ratifica del Comitato di 

Certificazione nella sua collegialità nella prima riunione utile; 
• presenta al Comitato di Certificazione le aziende per il rilascio, mantenimento, rifiuto, 

sospensione volontaria da parte dell’operatore, ritiro della certificazione, nonché l’attività di 
controllo sui prodotti DOP e IGP svolta dalla Struttura; 

• controlla l’adeguatezza e l’efficacia dello schema di certificazione; 
• approva e assicura la corretta attuazione dei Piani di controllo; 
• definisce annualmente il piano di formazione del personale interno; 
• controlla le comunicazioni e le comunicazioni inerenti lattività di controllo svolta per i 

prodotti DOP e IGP da inviare all’ICQRF e alla Regione Basilicata; 
• verifica il lavoro degli ispettori anche affiancandoli nello svolgimento delle attività. 
 

4.4 Segreteria Tecnica 

La Segreteria Tecnica è il supporto fondamentale per tutte le attività organizzative e di flusso 
documentale che interessano il Responsabile della struttura, il Responsabile dei piani di 
controllo, i rapporti con le imprese e con gli ispettori, i rapporti con il Comitato di 
Certificazione e l’Organo decidente i ricorsi. 
 
Le principali attività svolte dalla Segreteria tecnica sono di seguito riportate: 
 
• pianifica l’attività ispettiva; 
• gestisce la documentazione relativa all’attività ispettiva; 
• presenta al Responsabile della Struttura la documentazione relativa agli esiti delle verifiche; 
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• predispone i piani di controllo ed il Manuale organizzativo; 
• mantiene gli elenchi aggiornati degli operatori assoggettati al sistema di controllo sia per le 

produzioni DOP/IGP; 
• predispone i Regolamenti, il Manuale Organizzativo, le procedure, le istruzioni operative, i 

tariffari per la certificazione; 
• predispone le comunicazioni inerenti l’attività di certificazione e controllo indirizzate sia alle 

aziende sia agli enti preposti previsti nei Piani di controllo; 
• presenta al Responsabile il rapporto sull’andamento della “Struttura”; 
• predispone la relazione complessiva annuale sull’attività di controllo;  
• gestisce i rapporti con gli ispettori; 
• gestisce i rapporti con i laboratori di prova. 
 

4.5 Struttura d’ispezione 

La Struttura si avvale di personale interno e/o esterno (ispettori) per l’effettuazione delle 
verifiche ispettive presso le aziende soggette ad attività di controllo o certificazione. 
 
Requisiti 
Gli Ispettori sono selezionati sulla base dei seguenti requisiti: 
 

• diploma di scuola media superiore, diploma universitario o laurea; 
• esperienza professionale nel settore agroalimentare; 
• esperienza di verifiche ispettive; 
• capacità di comunicazione scritta e orale; 
• conoscenza della normativa del settore oggetto di controllo; 
• conoscenza delle specificità tecniche e gestionali delle aziende del settore oggetto di 

controllo. 
 
Requisiti aggiuntivi posso essere definiti dalla Struttura di controllo in eventuali avvisi pubblici. 
 
Selezione 
La selezione di personale esterno a cui affidare l’attività di verifica è condotta dal Responsabile 
della Struttura e da un referente della Segreteria Tecnica previa valutazione positiva del 
curriculum vitae ed eventuale colloquio conoscitivo. La Segreteria mantiene aggiornato 
l’Elenco degli Ispettori.  
 
Registrazioni 
La Segreteria tecnica predispone e mantiene aggiornata una copia aggiornata dei C.V. le 
informazioni relative ai titoli di studio, le qualifiche professionali, le esperienze di lavoro, i corsi 
frequentati, le attività di verifica svolte presso le Aziende. 

 
Riservatezza ed indipendenza 
Tutti gli ispettori, all’atto dell’accettazione dell’incarico, devono firmare l’impegno di rispetto 
di tutte le regole definite dalla Struttura incluse quelle connesse alla riservatezza ed 
all’indipendenza da interessi commerciali e di altra natura, precedenti e/o presenti, che possono 
influenzare l’obiettività di giudizio. Tale impegno è esteso anche ad accordi futuri che abbiano 
ad oggetto il coinvolgimento in attività connesse con i processi relativi ai sistemi oggetto di 
valutazione, ed è richiesto per un anno a partire dal conferimento dell’incarico. 
 
Documentazione consegnata agli ispettori 
La Struttura prima dell’affidamento del primo incarico, provvede a consegnare agli ispettori la 
documentazione necessaria allo svolgimento delle verifiche (piano dei controlli, modulistica, 
etc.), nonché, ove necessario, la raccolta delle disposizioni legislative di interesse relative al 
.  
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4.6 Struttura di prova 

Per l’attività di prova relativa alle verifiche di conformità dei prodotti secondo quanto previsto 
nei Disciplinari e/o nei piani di controllo, la Struttura si avvale di Laboratori di prova esterni 
qualificati.  
 
Requisiti 
Per la qualifica devono essere soddisfatti i seguenti criteri: 
 
a) il laboratorio deve operare in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 
b) il laboratorio deve essere accreditato da ACCREDIA, o comunque da un organismo di 

accreditamento che aderisca all’accordo multilaterale di mutuo riconoscimento stipulato 
anche da ACCREDIA; 

c) nel caso il laboratorio non sia accreditato, la Struttura provvederà a verificare annualmente la 
conformità del Laboratorio alla UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per le prove d’interesse; 

d) nel caso il Laboratorio sia utilizzato nell’ambito del controllo dei prodotti DOP-IGP deve 
essere autorizzato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per le prove 
oggetto di controllo (tale requisito è valido unicamente per il settore vitivinicolo ed oleicolo). 

 
La Segreteria tecnica mantiene aggiornato l’elenco dei Laboratori esterni qualificati. 

4.7 Comitato di certificazione 

Il Comitato di Certificazione è l’organo all’interno del quale è garantita la competenza tecnica e 
la rappresentatività delle parti interessate, pertanto è chiamato a valutare l’attività di controllo e 
certificazione svolta dalla Struttura. 
Dura in carica tre anni e può essere rinnovato. I membri restano comunque in carica fino alla 
nomina del nuovo comitato. 
 
I membri del Comitato di Certificazione, nonché il Presidente sono nominati dalla Giunta 
Camerale, previa acquisizione di idonea documentazione attestante la specifica  competenza 
tecnico-scientifica,  riferita specificamente al settore di riferimento.  
Il Comitato di Certificazione è costituito da 3 ( tre) componenti, in rappresentanza dei seguenti 
settori di interesse: 
(Delibera della Camera di Commercio di Potenza n.  57 del 3 settembre 2020). 
 
• N.1 rappresentante del mondo accademico e della ricerca (Università);  
• N.1 rappresentante dei produttori ;  
• N.1 rappresentante dei consumatori; 
• Esperto della filiera produttiva, individuato, di volta in volta, in base alla tipologia di 

prodotto oggetto della certificazione. 
 
Le funzioni di segreteria sono svolte da un referente della Segreteria tecnica. 
 
Le funzioni del Comitato di Certificazione sono: 
 
• Deliberare sulla conformità e sulla non conformità dell’operato degli operatori e/o dei 

prodotti sottoposti al sistema dei controlli per le D.O e le IG e per l’emissione degli attestati  
di certificazione dei prodotti ; 

•  proporre indirizzi sull’attività di controllo e in merito alla formazione del personale addetto 
alla valutazione 
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• deliberare sulla conformità degli operatori relativamente ai requisiti di accesso al 

sistema di  controllo e certificazione sulla base dei risultati sia delle verifiche 
documentali che delle verifiche ispettive; 

• verificare che l’attività di controllo sui prodotti DOP e IGP sia svolta in conformità 
alla normativa di riferimento ed ai rispettivi Piani di controllo approvati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 

 
Le sedute del Comitato di Certificazione sono valide se è presente la maggioranza dei 
membri in carica. Il Presidente assicura che sia predisposto l’elenco dei presenti alla 
riunione del Comitato di certificazione. Nel caso in cui le decisioni siano adottate a 
maggioranza dei presenti e non all’unanimità, sono verbalizzate le opinioni dei 
dissenzienti.  
 

Le sedute del Comitato e le relative deliberazione possono avvenire anche con modalità  

telematica (es. videoconferenza e quant’altro). 

 

Limitatamente ai marchi collettivi, per ragioni di urgenza, la certificazione di 

conformità è sottoscritta dal Responsabile dei piani dei controlli o, in sostituzione, dal 

Responsabile dell’Organismo di controllo, sentito l’esperto di filiera del Comitato di 

certificazione. 
 
Il Comitato di Certificazione dura in carica 3 (tre) anni e può essere rinnovato; i membri 
restano comunque in carica fino alla nomina del nuovo Comitato. 
 
Del Comitato di Certificazione non possono far parte coloro che, a qualsiasi titolo, siano 
coinvolti nelle attività di verifica, controllo e vigilanza o che potrebbero incorrere nel 
conflitto di interessi con le richieste di certificazione.  
 
Tutti i membri del Comitato di Certificazione sono tenuti a considerare come riservate 
le informazioni di cui vengono a conoscenza nel corso delle attività di certificazione 
svolta per incarico della Struttura, di conseguenza firmano apposita dichiarazione di 
impegno alla riservatezza. La Segreteria tecnica mantiene aggiornato l’Elenco dei 
membri del Comitato di Certificazione e l’Elenco delle riunioni del Comitato di 
Certificazione.  
 

4.8 Organo decidente i ricorsi 

 
 
Contro le decisioni prese dal Comitato di Certificazione, l’Azienda ha facoltà di 
inoltrare un ricorso alla Struttura, esponendo le ragioni del dissenso. L’Ente provvede a 
dare conferma scritta dell’avvenuta ricezione del ricorso e si impegna a rispondere nel 
merito entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. L’Organo decidente i ricorsi, 
nominato dalla Giunta camerale, per garantire l’equilibrio degli interessi coinvolti, è 
costituita da:  
 
- un membro in rappresentanza delle istituzioni (enti locali), 
- un membro in rappresentanza del settore economico (associazioni di categoria), 
- un membro in rappresentanza del settore sociale (associazioni dei consumatori). 
 
Nell’Organo decidente i ricorsi non possono essere nominati membri in carica nel 
Comitato di Certificazione. La Segreteria tecnica mantiene aggiornato l’elenco dei 
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membri dell’Organo decidente i ricorsi Nella prima riunione l’Organo elegge a 
maggioranza semplice il Presidente che deve essere scelto tra uno dei propri 
componenti.  
L’Organo decidente i ricorsi dura in carica 5 (cinque) anni e può essere rinnovata; i 
membri restano comunque in carica fino alla nomina del nuovo Organo. 
 

4.9 Amministrazione 

Le principali attività svolte dall’amministrazione riguardano la gestione 
amministrativo/contabile delle denominazioni, che avviene attraverso conti  dedicati alla 
Struttura di controllo nell’ambito della contabilità dell’ente camerale.  
 

4.10 Formazione del personale interno 

La Struttura prevede la pianificazione e lo svolgimento delle attività di  formazione necessarie 
all’esecuzione della mansione assegnata. 
 
Le attività di aggiornamento  del personale sono formalizzate in uno specifico programma 
annuale, dove sono specificati la tipologia di corso ed il personale interno coinvolto. 
 
Le attività  di aggiornamento  sono registrate nello stesso programma e sulle schede personali. 

5 Reclami 

L’Azienda può presentare reclami sia in forma scritta, sia verbalmente sull’operato della 
Struttura. In entrambi i casi sono registrati dalla Segreteria tecnica nel Modulo reclami. Il 
Modulo reclami riporta le seguenti informazioni: 
 
• numero identificativo del reclamo; 
• data di quando è stato fatto il reclamo; 
• azienda che ha esposto il reclamo; 
• oggetto del reclamo, in questo campo viene specificato dettagliatamente il tipo di reclamo e 

nell’eventualità che si tratta di un reclamo scritto viene riportato il riferimento della 
documentazione relativa al reclamo; 

• proposta di risoluzione; 
• data e sigla della Segreteria tecnica a risoluzione del reclamo avvenuta. 
 
La Segreteria tecnica valuta il reclamo e formula una proposta di risoluzione che sottopone 
all’azienda; inoltre considera la possibilità di informare il Comitato di Certificazione. Ad 
accettazione da parte del cliente, la Segreteria tecnica dispone affinché la proposta di risoluzione 
sia attuata, incaricando un responsabile. I reclami sul comportamento degli ispettori sono 
comunque sottoposti all’attenzione del Comitato di Certificazione. 

6 Gestione della documentazione 

6.1 Tipologia dei documenti 

 
Le tipologie di documenti utilizzati dalla Struttura per la gestione del servizio di controllo e 
certificazione sono: 
 
- Manuale organizzativo: descrive la struttura organizzativa, le responsabilità, le prassi, le 

procedure, i processi per lo svolgimento delle attività di certificazione e controllo. 
- Procedure gestionali: definiscono le modalità di svolgimento di attività non definite nel 

Manuale organizzativo. 
- Moduli: di supporto allo svolgimento delle attività previste nei documenti del sistema di 
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gestione. 
- Regolamenti: definiscono le condizioni e le modalità di funzionamento in dettaglio, di 

organismi collegiali operanti nell’ambito della Struttura di controllo, quali il comitato di 
certificazione e l’organo dei ricorsi. 

- Tariffari: definiscono le tariffe applicate agli operatori iscritti alle varie Dop/Igp,  
relativamente al servizio di certificazione e controllo erogato dalla Struttura.  

- Piani di controllo: documenti che definiscono le azioni di verifica, di misura e di analisi a 
livello dei differenti punti critici della filiera definiti sulla base di criteri oggettivi e 
verificabili, che conducono alla valutazione della conformità del prodotto alle specifiche 
previste dai Disciplinari di produzione. I Piani di controllo relativi ai prodotti DOP-IGP 
sono predisposti sulla base degli schemi ministeriali. 

-  
- 6.2 Emissione dei documenti 
Le responsabilità per l’approvazione dei documenti sono definite nella tabella di seguito 
riportata.  
 

Documenti Approvazione 

  

- Manuale organizzativo Responsabile della Struttura 
- Regolamento funzionamento del Comitato 

di Certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi 

Responsabile della Struttura 

- Tariffari Responsabile della Struttura 
- Piani di controllo Responsabile della Struttura 
- Procedure  Responsabile della Struttura 
- Istruzioni operative Responsabile della Struttura 

 
Il Responsabile della Struttura approva i tariffari previo parere della Giunta camerale. La 
Segreteria tecnica predispone e mantiene aggiornati i documenti del sistema con il relativo stato 
di revisione. 

6.3 Modifiche alla documentazione 

Le modifiche alla documentazione sono eseguite dalle stesse funzioni previste per l’emissione 
dei documenti. Le parti modificate della documentazione sono evidenziate rispetto alle revisioni 
precedenti con una barra laterale. I documenti modificati incrementano di un’unità il loro 
numero di revisione; la Segreteria tecnica aggiorna lo stato revisionale del documento 
nell’elenco dei documenti.  

6.4 Distribuzione della documentazione 

I documenti trasmessi agli ispettori, alle aziende e ai membri del Comitato di certificazione, 
sono distribuiti in forma controllata. Le responsabilità riguardo all’emissione della 
documentazione sono quelle indicate nella tabella di cui al punto 6.2. 

6.5 Gestione informatica della documentazione 

Il file in cui è salvato un documento è identificato con il codice del documento stesso seguito 
dalla sigla “Rev.” Che sta per revisione e dal numero di revisione del documento. Il sistema 
qualità su base informatica è archiviato nella cartella “Segreteria Tecnica”, protetta da 
password. Le copie di back up sono eseguite su nastri/dischetti magnetici e conservate in 
ambienti sicuri. La Segreteria Tecnica aggiorna periodicamente le copie di back up, ed ogni 
volta sostituisce i file relativi ai documenti che sono stati modificati. 

6.6 Registrazioni 

Di seguito si riportano le tipologie dei documenti di registrazione specifici dell’attività di 
controllo e certificazione il luogo e la responsabilità della conservazione.  
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Tutta la documentazione è mantenuta in archivio per un periodo di 5 anni.  
 
La Segreteria tecnica, in caso di revoca dell’autorizzazione, consegna al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e alla Regione la documentazione inerente 
all’attività di controllo svolta sui vini a D.O. 
 
Documentazione del rapporto con le Aziende 
 
La documentazione di cui si tratta è la seguente: 
 
• domanda di certificazione; 
• adesioni al sistema dei controlli e documentazione allegata; 
• rapporti di verifica ispettiva; 
• corrispondenza relativa all’attività di certificazione e controllo. 
 
La documentazione relativa all’amministrazione (non compresa nell’elenco soprastante) 
in originale è conservata presso l’Amministrazione. 
 
La documentazione aziendale è riservata e la visione al di fuori delle necessità relative 
alle attività di certificazione e controllo può essere autorizzata solo dal Responsabile 
della Struttura, previa autorizzazione dell’Azienda. 
 
Le delibere riguardanti l’Azienda sono conservate nella cartella/raccoglitore Comitato 
di Certificazione.  
 
Ricezione domanda di certificazione 
Quando perviene la domanda di certificazione o di adesione al sistema di controllo da 
parte di un’azienda, l’archivio informatico e cartaceo ad essa relativo e la nuova 
documentazione vengono trasferiti nella cartella/raccoglitore “Domande in corso 
d’esame”, suddivisi in sottodirectory/fascicoli dedicati alle singole aziende e numerati 
progressivamente in base all’ordine di ricezione, che determina l’ordine di esame delle 
domande. 
 
Documentazione relativa al Comitato di Certificazione 
 
Una cartella/raccoglitore “Comitato di Certificazione” con la seguente documentazione: 
 
• lettere di nomina, 
• lettere di accettazione della nomina, 
• lettere di dimissioni, 
• curricula dei membri, 
• moduli di consenso al trattamento dei dati personali, 
• verbali delle riunioni del Comitato, 
• corrispondenza. 
 
Tale documentazione è riservata e la visione al di fuori delle necessità della 
certificazione può essere autorizzata solo dal Responsabile della Struttura. 
 
 
Documentazione relativa al Responsabile dei piani di controllo 
 
Una cartella/raccoglitore “Responsabile dei piani di controllo” comprende la seguente 
documentazione, raccolta, per i documenti personali, in cartelle nominative: 
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• registro dei Responsabili dei piani; 
• curricula dei Responsabili dei piani; 
• lettera di incarico; 
• lettere di dimissioni. 
 
Tale documentazione è riservata e la visione al di fuori delle necessità della 
certificazione può essere autorizzata solo dal Responsabile della Struttura, previa 
autorizzazione. 
 
 
Documentazione relativa agli ispettori 
Una cartella/raccoglitore “Ispettori qualificati” comprende la seguente documentazione, 
raccolta, per i documenti personali, in cartelle nominative: 
 
• Registro degli Ispettori, 
• documentazione relativa all’esame di qualificazione, 
• schede personali, 
• curricula dei valutatori/esperti, 
• lettere di nomina esperti, 
• lettere di accettazione della nomina, 
• lettere di dimissioni 
• convenzione quadro ispettori con consenso al trattamento dei dati personali, 
• lettera di incarico ispettori. 
 
Tale documentazione è riservata e la visione al di fuori delle necessità della 
certificazione può essere autorizzata solo dal responsabile della Struttura di controllo. 
 

6.7 Privacy 

Tutta la documentazione è riservata essendo gestita secondo un apposito protocollo con 
il quale si consente ai soli operatori incaricati la raccolta, il trattamento e l’accesso ai 
dati sui sistemi informatici e cartacei. Dell’adozione del suddetto protocollo ne sono 
informati gli utilizzatori della D.O., conformemente alle disposizioni del decreto n. 
196/2003. La visione al di fuori delle necessità dei controlli può essere autorizzata solo 
dal Responsabile della Struttura, previa autorizzazione. 

6.8 Copertura assicurativa 

Al fine di coprire le responsabilità giuridiche derivanti dalla proprie operazioni e/o 
attività, la Camera di Commercio stipula una specifica assicurazione.  
 

Gestione della comunicazione 

7.1 Comunicazione con ICQRF centrale, ICQRF periferico e Regione 

 
Le attività di comunicazione sono svolte dalla Segreteria Tecnica in relazione alle 
diverse esigenze determinate dalla tipologia di servizio erogato dalla Struttura. 
 

• Controllo dei prodotti a denominazione d’origine (DOP - IGP) con riferimento 
al Regolamento UE 1151/2012  

 
La Segreteria tecnica predispone le comunicazioni inerenti all’attività di controllo svolta 
con le scadenze richieste dall’ICQRF. Le comunicazioni, approvate dal Responsabile 
della Struttura, sono trasmesse all’ICQRF e alla Regione Basilicata. La Segreteria 
tecnica comunica all’ICQRF ogni variazione concernente il personale ispettivo indicato 
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nella documentazione presentata, la composizione della Struttura di controllo, del 
Comitato di certificazione e dell'Organo decidente i ricorsi, nonché l'esercizio di attività 
che risultano oggettivamente incompatibili con il mantenimento del provvedimento 
autorizzatorio. La Segreteria tecnica comunica agli enti preposti (come previsto dal 
piano dei controlli) gli esiti delle attività ed in particolare delle non conformità al fine di 
consentire agli stessi l'adozione delle misure e/o sanzioni previste dalla specifica 
normativa. 
 
Tutte le comunicazioni sono approvate dal Responsabile della Struttura. 
 
 

• Attività di certificazione dei prodotti tradizionali tutelati con Marchi Collettivi 
Geografici. 

 
La Segreteria mantiene aggiornato l’elenco delle aziende licenziatarie dei marchi 
collettivi geografici 
 

7.2 Comunicazione con le aziende 

La comunicazione tra la Struttura e le aziende si realizza almeno sui seguenti punti: 
▪ esiti verifiche ispettive; 
▪ reclami; 
▪ ricorsi 

 
Esiti verifiche ispettive 
Il Responsabile del piano dei controlli comunica alle aziende (secondo le modalità 
previste dal piano dei controlli) gli esiti delle attività, ed in particolare le non conformità 
al fine di consentire alle stesse l'adozione delle misure e/o sanzioni previste dalla 
specifica normativa. 
 
Reclami 
Le modalità di gestione dei reclami sono riportate al § 5. 
 
Ricorsi 
Contro le decisioni prese dalla Struttura, l’azienda ha facoltà di inoltrare un ricorso 
scritto all’Organo decidente i ricorsi. Le modalità di funzionamento operativo 
dell’Organo e i criteri per la nomina dei suoi membri sono definite nel “Regolamento 
per il funzionamento dell’Organo decidente i ricorsi”. 
 

8 Sistema di contabilità 

La Struttura assicura la tenuta di una contabilità separata per l’attività di controllo, sui 
prodotti DOP/IGP e su quelli tutelati da Marchi geografici collettivi al fine di garantire 
trasparenza sull’impiego di risorse. La contabilità è gestita dall’Amministrazione. Per la 
gestione della contabilità è utilizzato uno specifico software che permette di definire i 
codici dei centri di costo gestiti con le relative descrizioni. Ciò consente di ottenere 
bilanci e situazioni contabili distinte per centro utilizzato o raggruppamento a livello di 
attività. 
 

9 Gestione attività di controllo produzioni DOP/IGP 

Flusso delle attività 

L’accesso ai servizi di controllo della Struttura è ammesso, senza preclusioni, a 
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qualsiasi operatore che lo richieda, purché rispetti le prescrizioni previste dal 
disciplinare di produzione per la DOP/IGP. Le procedure in base alle quali la Struttura 
opera sono applicate in modo non discriminatorio. Le modalità per la gestione delle 
attività di controllo dei prodotti DOP/IGP sono definite nello specifico dispositivo di 
controllo, documento che è approvato dall’ICQRF. Di seguito si riporta l’iter di controllo in 
forma schematica.  
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Modulistica collegata 

1 Disciplinare incarico per ispettore 

2 Dichiarazione riservatezza 

3 Modulo reclami 

4 Elenco laboratori 

5 Procedura di riesame verifiche ispettive – Dop Fagioli bianchi di Rotonda 


